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landscape advance ®  paesaggi anticipati

Ciò che è pensabile è anche possibile
Ludwig Wittgenstein

M  (  )DIn PAESAGGI ANTICIPATI INDICAZIONI DI V(U)OTOQUALCOSAagire per tutti e per nessuno

SATURNIA ALL’OPERA

get out

CONCORSO INTERNAZIONALE
IDEE PROGETTI EMOZIONI

RIVOLTO A TUTTE LE DISCIPLINE ARTISTICHE

UN CONFRONTO COMPETENTE, UTILE E INTELLIGENTE PER IL RIPRISTINO URGENTE

 
AREA CASCATE DEL GORELLO

 DI SATURNIA
PER FERMARE IL DEGRADO CULTURALE, SOCIALE, CIVILE 

E LE PROPOSTE INDECENTI E UMILIANTI
(PER LA COMUNITÀ E IL PAESAGGIO)

DEGLI INCOMPETENTI DELLA PARTITOCRAZIA D’AVANSPETTACOLO
[MANCIANO E LA POLITICA DELLA CONCORDIA (metodo schettino) IS DANGEROUS]

(A3 Adescare Apparire Avariare)

symposium conference
ALL THE DREAMS OF THE LANDSCAPE

TUTTI I SOGNI DEL PAESAGGIO
azione  2014

FARNESE - BORGO CARIGE - ALBINIA
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LE DIMORE D’EUROPA

LE STANZE (rimosse) DEL PRESENTE
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Si consiglia la lettura con sottofondo sonoro:
Music for 18 musicians di Steve Reich
o in alternativa:
Piano concerto N 2 in F minor, Op. 21 di Frederic Chopin
nell’esecuzione di M

artha Argerich al pianoforte

Si raccomanda di accompagnare la lettura sorseggiando: 
Port vintage nacional 2003  Quinta do Noval
o in alternativa:
Senzaaiuto Barbera  Azienda Agricola Bisi
Pinot nero di Giorgio Grai

a n c h e 
in alcune
librerie

UN PROGETTO PER DESIGNARE LA MAREMMA
CAPITALE FLUTTUANTE EUROPEA 
DELLA CULTURA DELLA NATURA DELL’AMORE  
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UN PROGETTO PER DESIGNARE LA MAREMMA
CAPITALE FLUTTUANTE EUROPEA 
DELLA CULTURA   

                              un libro da:  
                 .com.prendere 
        per misurare la reale 
volontà al cambiamento 
 

strategie culturali competenti e sensibili al confronto per crescere 
economica-mente  conoscenza società evoluzione civiltà arte 

AIUTO! 
Cultura Turismo Visione 

28x14 pp 72  illustrato   € 10,00

Un pamphlet 
che delinea i tratti di una visione rivoluzionata 
della Maremma e dell’azione culturale. Un atto 
d’accusa contro l’orgia celebrativa di tutto ciò che 
è innocuo, accessibile e banale e a favore di ciò 
che è  inaccessibile, inaudito.
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un libro deve essere un’ascia per tagliare 
il mare di ghiaccio dell’indifferenza 
che c’è dentro di noi                           
F.K.
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Caro Bruno Valentini,

le invio il pdf del nostro progetto. Spero non me ne voglia se invio questa email anche al presidente Rossi e al Tirreno.

Il giorno 18 settembre, quando ancora i termini di presentazione al Ministero erano aperti, lasciavo l’Italia per l’India, dove mi trovo per lavoro. Ho visto 
dunque l’irritazione e lo sconcerto che la candidatura della Maremma ha sollecitato nelle istituzioni grossetane da lontano. Prima ancora di leggerlo, 
per ragioni che non sempre ho capito bene, quasi tutte scaricavano il progetto.

Ho provato simpatia e piacere per la sua proposta di un confronto tra noi e, perché no? se ci sono le condizioni, di un’aperta collaborazione.

Come certo lei sa, la nostra è una proposta fondata, per usare un’immagine nota, sul primato della cultura sulla politica. Se non vogliamo morire di 
banalità sulla superficie delle cose, abbiamo bisogno di una cultura indipendente e coraggiosa, capace di scardinare quel potere/verità/linguaggio do-
minante di cui siamo certificatori, moltiplicatori, amplificatori e veicolo per il necessario superamento. Questo chiede l’Europa: visione e superamento.

Nel progetto troverà declinate anche le ragioni del perché abbiamo separato le logiche della cultura da quelle dell’economia. Cultura ed economia 
sono ambiti separati e tali devono rimanere: hanno funzioni e finalità diverse nella vita della persona e della società. Solo quando la cultura serve se 
stessa e risponde alle sue meccaniche interne può divenire un patrimonio fecondo per l’economia e per la politica.

In un momento in cui siamo stanchi di noi stessi, del servilismo, del burocratismo autoritario, del conformismo perbenista e ipocrita che ci attanaglia-
no dal di dentro, io credo che ci siano in Italia, e forse sarebbe meglio dire in Europa, le condizioni per scatenare in quante più persone possibile il 
desiderio di cambiare e rivoluzionare se stessi, di ragionare sui valori e le dinamiche della società o, come scritto nel progetto, del mondo intero che 
è la nostra casa. La capitale della cultura ha questa missione: mandare messaggi al resto dell’Europa, e del mondo. E’ una responsabilità enorme e 
un’occasione unica. E’ dunque necessario liberarci dalla paura di mettere in gioco il massimo della nostra onestà, rispondendo solo alla coscienza, 
che è la forma di responsabilità più alta. Se vogliamo lavorare insieme negli anni, dobbiamo tutti quanti fare lo sforzo di migliorarci, aprirci e metterci 
in discussione per superare il nostro presente. Se al termine del lavoro, saremo tali e quali al momento della partenza, avremo fallito. Dobbiamo mi-
glioraci, arricchirci, divenire più belli.

Centrale è il superamento del feticismo identitario (mi riferisco ad ogni identità: sessuale, religiosa, etnica, culturale, linguistica, nazionale, regionale 
ecc.) per restituire centralità alla persona umana, per questo la nostra proposta nasce da prospettive cosmopolitiche e per questo abbiamo conside-
rato centrale l’idea di ospitalità: ospitare il mondo dentro noi stessi, per renderci tutti più maturi, liberi, solidali.

Le metto in calce il telefono e l’email di Maurizio Cont che è disponibile a incontrarla anche da subito,

io non potrò essere presente ma, pensando alla lettera di Francesco Petrarca sulle fatiche per l’ascesa al Monte Ventoso, lettera da cui è scaturita 
l’idea moderna di paesaggio come proiezione dell’anima, mi permetto di caldeggiare vivamente come sede del vostro incontro la vetta Amiata da cui 
potrete godere di una vista completa di Siena e della Maremma. Come diceva Clint Eastwood in Per un pugno di dollari, le cose viste dall’alto fanno 
sempre meno impressione.

Buon lavoro,                                                                                                                                                       Gianmarco Serra       Maurizio Cont   3355624404
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VALORE D’IMPRESA 
PER UN’IMPRESA DI VALORE

Nel rapporto sofferto con l’innovazione quello tra 
arte e impresa sarà anche un rapporto difficile, (come 
sostiene con forza e da tempo Pier Luigi Sacco) 
ma si tratta di una di quelle forme di difficoltà che 
traggono il loro fondamento nella necessità e non 
nell’incongruità, perché, come tutte le buone idee, 
faticano a essere riconosciute anche se sono sotto gli 
occhi di tutti, importante è costituire per l’impresa 
una cultura d’eccezione. Non qualche provvedimento 
occasionale tipo discount-art da proporre come 
saldo stagionale, bensì un investimento socialmente 
responsabile, utile per una contaminazione 
progressiva a lungo raggio che testimoni e crei 
opportunità presenti. 
(Do you remember Rinascimento?) Sei secoli fa 
impresa, arte, artigianato, politica, economia, 
trovarono un superiore e ineguagliato punto di 
sintesi e armonia, donando all’umanità uno dei più 
alti esempi di bellezza realizzata. Quanta economia 
si è costruita e si costruisce ancora su questa eredità? 
Cosa si fa oggi perché rimanga qualcosa per domani? 
Cosa si sta costruendo di culturalmente valido per 
testimoniare l’oggi? 
Consapevoli che l’investimento nella cultura è un 
risparmio strategico non nella quantità ma nella 
qualità, immaginiamo un disegno che si sviluppi 
nella misura di interessi reciproci per far emergere 
qualità imprenditoriali nuove e soluzioni inedite. Il 
linguaggio universale dell’arte unisce e la cultura 
accelera lo sviluppo economico e sociale.

SCONFINAMENTI ARMONICI
USCIRE DAL (fare)SISTEMA 
ENTRARE NELLA PLURALITÀ 
ANCHE DELLE VISIONI
PER UN DISTRETTO CREATIVO
CHAOS ARMONICO PER PRODURRE CULTURA

Creare spazi di elaborazione e promiscuità, sostenendo 
incessantemente ciò che è critico, dirompente, 
scomodo, innovativo, inedito.
Libertà e assenza di referente. Se non si è capaci di 
creare dittature sanguinarie per forgiare studiosi 
della libertà, almeno ci si sforzi di sostenere con ogni 
mezzo ed energia i processi di liberazione dalla pappa 
storica mediocre e mediocrizzante alla quale siamo 
condannati. Che i punti di vista siano capovolti, il 
potere venga deriso, la moda distrutta e il linguaggio 
ripensato.
Aprire finestre sul mondo. Aprire finestre sul mondo 
con persone che sentono di vivere nel mondo. La 
Maremma è una costruzione ideologica anacronistica 
di cui rimangono vivi solo in parte il paesaggio e 
un tetro e teatrale eco della sua storia. C’è urgente 
bisogno di intelligenza e cosmopolitismo, apertura e 
coraggio.
Importare immediatamente quante più idee possibile, 
quanta più rivoluzione e vita, quante più prospettive 
diverse possibile. Occorre avere il coraggio di cancellare 
la retorica della Maremma e scoprire il mondo.
La Maremma non può più vivere di rendita. 
E’ diventato più piacevole andare in Croazia, in Costa 
Azzurra, in luoghi dove si è deciso di far circolare le 
idee, gli istinti di libertà e di critica.

Non si può andare avanti con gli “amus” gli “ando” i 
“shire specific”  “del contemporaneo” del nulla avariato.
.èdimodaèdimodaèdimodaèdimoda è una copia di moda. 
Occorre portare sul territorio quanta più energia 
possibile e scacciare la retorica mortifera imperante del 
vampirismo dilettante dilagante.

Scardinare dunque la retorica menzognera di:
 
1) territorio   2) tipicità   3) storia immaginaria

Agire a prescindere.
Operare in assenza di referente.
Muoversi con coraggio.
DEBUTTERIZZARE LA MAREMMA PER COSTRUIRE 
LA REPUBBLICA CULTURALE DI MAREMMA

«— —
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da: 
AIUTO!
cultura turismo visione
maurizio cont gianmarco serra

ottobre 2012
edizioni  MORONI EDITORE



È ANCORA POSSIBILE OGGI 
CONOSCERE E COMUNICARE  

PER IMMAGINI?

                                                                         ha detto Simone Weil 
che la tentazione del potente non è solo 
quella di vincere,  ma di costringerci 
a sognare il sogno del vincitore.

L’arte è il più grande tentativo 
che l’uomo abbia prodotto per 
disgregare il sogno del vincitore, 
per disgregare l’immaginario 
che egli vuole proporci e imporci. MMMm ma e mrgr

os
seto
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di Francesca Ferri
� GROSSETO

Colpo di scena: Grosseto e la
Maremma tornano in corsa nel-
la gara per diventare capitale
europea della cultura 2019. Il
progetto di candidatura, unico
su venti ad essere presentato
interamente da privati – gli arti-
sti Maurizio Cont e Gianmarco
Serra – senza l’appoggio delle
istituzioni, e che era riuscito a
superare la preselezione ma
non il penultimo vaglio, è stato
ripescato in un progetto più
ampio che ingloba e le quattor-
dici città scartate (con Grosseto
ci sono Aosta, Bergamo, Manto-
va, Venezia, Urbino, Pisa,
L’Aquila, Taranto, Caserta, Reg-
gio Calabria, Palermo, Siracu-
sa, Erice), e le sei finaliste (Ca-
gliari, Lecce, Matera, Peru-
gia-Assisi, Ravenna e la vicina
Siena).

Tutte insieme le venti città si
presentano (e in sei casi ripre-
sentano) con il Programma Ita-
lia 2019, voluto dalle stesse can-
didate per un motivo tanto
semplice, quanto sensato: non
buttare al vento il lavoro di pro-
gettazione e ammodernamen-
to del sistema culturale, turisti-
co e di infrastrutture. Risultato:
un progetto di “candidatura dif-
fusa”. L’idea l’hanno voluta sin-
daci e istituzioni di diciannove
candidate su venti. Grosseto,
unica orfana dell’appoggio del-
le amministrazioni e con un
progetto costato appena mille
euro (Siena ne ha investiti tra i
300 e 400mila), si trova così,
con un colpo di teatro, di nuo-
vo in carreggiata.

«Non era mai successo che
una candidata venisse ripesca-
ta – spiega compiaciuto Cont –
e del resto già subito dopo l’an-
nuncio delle sei finaliste alcune
candidate, come il Veneto, han-
no sollevato il dubbio che ci sia
stata una tempestività eccessi-
va nelle scelte. Anche noi chie-
demmo alla commissione esa-
minatrice di poter vedere le va-
lutazioni: non si può scegliere
una città e scartarne un’altra in
base a una scelta emotiva».

L’annuncio della short list ar-
rivò, invece, subito dopo l’audi-
zione dell’ultima candidata. E
l’indomani piovvero critiche
per promozioni “annunciate”,
tra cui Siena, su cui la Regione
Toscana non ha mai fatto mi-
stero di puntare.

Tanto che a Grosseto la can-
didatura maremmana è stata
snobbata dagli amministratori
locali: all’annuncio che il pro-
getto di Cont e Serra era am-
messo nella top 20 sindaco, as-
sessore comunale alla cultura e
presidente di Provincia dichia-
rarono di tifare per Siena.
Quando a novembre fu annun-
ciata la bocciatura, nessuno,
nei Palazzi, se ne rammaricò.

Al contrario, i sindaci delle al-
tre città scartate da quel mo-

mento in poi si sono rimbocca-
ti le maniche e hanno lavorato
per cercare di recuperare il la-
voro fatto e convincere il mini-
stero a ripescare i loro progetti.
In prima fila, il sindaco dell’al-
tra città toscana in lizza, Pisa,
che ha pure scritto al premier –
e concittadino – Letta.

Il frutto di questo sforzo è il
Programma Italia 2019. Che
non è “fuffa”, ma un progetto
di livello istituzionale, illustra-
to il 14 gennaio dalle vicepresi-

denti di Camera e Senato, Mari-
na Sereni e Linda Lanzillotta, e
dal segretario generale del Ci-
dac-Associazione delle città
d’arte e cultura, Ledo Prato. Il
progetto è stimato in 170 milio-
ni. Il Programma Italia 2019
chiede al governo 70 milioni; il
resto arriverà da fondi europei,
locali e privati. Secondo quan-
to riportano le agenzie di stam-
pa, il governo si è detto «inte-
ressato» al Programma Italia
2019 e «presto promuoverà un

incontro tra gli amministratori
delle città e i ministri compe-
tenti, individuando strumenti
e risorse per renderlo operati-
vo». La Camera ha approvato
un primo documento, mentre
al Senato l’iter è in corso e si
aspetta l’esito di una mozione
che sarà presentata il 22 genna-
io. Intanto una delegazione di
sindaci e assessori alla cultura
è stata a Roma per perorare la
causa. Assenti i grossetani.

©RIPRODUZIONERISERVATA

� MANCIANO

Se il Programma Italia 2019 na-
sce perché le città candidate a
capitale europea della cultura
non vogliono veder buttare al-
le ortiche i progetti culturali
che hanno elaborato per la ga-
ra, gli ideatori della candidatu-
ra maremmana, Maurizio
Cont e Gianmarco Serra, si so-
no messi al lavoro già da tem-
po per dare vita ai diversi pro-
getti contenuti nella loro pro-
posta (“Maremma capitale
fluttuante della cultura, della
natura e dell’amore»). Una
pioggia di meteoriti sulla Ma-
remma, l’avevano definita. E il
primo è già “in viaggio”.

Vergato nero su bianco in
una minipresentazione di cin-
que pagine, il primo progetto
nato in seno alla candidatura
di Grosseto e della Maremma
e destinato a prendere vita a
prescindere dall’esito della
competizione, promette un
grande intervento culturale,
artistico e di riqualificazione
di un luogo simbolo della Ma-
remma, ingiustamente trascu-
rato dalla cura dell’uomo: le

cascate del Gorello a Saturnia.
Il progetto, che rientra nel

marchio “Paesaggi anticipati”,
consiste in un concorso di idee
internazionale intitolato
“Pensieri, progetti, emozioni”
che risollevi le cascate d’acqua
termale più belle e suggestive
del centro Italia dal degrado in
cui versano da anni. Il compi-
to sarà affidato a nove artisti di
tutte le discipline, dagli archi-
tetti ai designer, dai musicisti

agli scrittori. Cont e Serra, con
un pool di professionisti ed
esperti di varie settori (l’antro-
pologo Alessandro Ingaria, il
geometra Carlo Pacucci, l’ar-
chitetto Oscar Corsetti, l’inge-
gnere Andrea Sailer e Giovan-
ni Alessandri) stanno prepa-
rando il bando.

«Il senso del progetto è met-
tere a confronto diverse disci-
pline artistiche», spiega Cont.
«I piani di “riqualificazione”

proposti fino ad oggi dall’am-
ministrazione comunale sono
mostruosi. E comunque se
chiedi il progetto in Comune,
non esiste. A queste idee mal-
sane bisogna porre un freno.
Già nel 2007-2008 ho stilato
una sorta di progetto insieme
alla popolazione. Riprendia-
mo da lì e facciamo una cosa
di respiro europeo».

Il progetto parte dal doppio
presupposto che le cascate del

Gorello debbano avere «la giu-
sta protezione» e «sperimenta-
re nuove contaminazioni nel
rapporto arte, natura, econo-
mia, educazione, rispetto».

«Il posto è trascurato e de-
gradato, la troppa affluenza lo
mette a rischio ed è necessaria
una regolamentazione», spie-
ga Cont. E invece di chiamare
a intervenire uffici tecnici co-
munali o soprintendenze di
turno, si chiamano gli artisti.

Il progetto prevede, in so-
stanza, che i partecipanti sia-
no invitati sul posto, a spese
degli organizzatori, per cono-
scere il luogo, trarne ispirazio-
ne e confrontarsi tra di loro.
Un architetto può ridisegnare
gli spazi, un musicista può cre-
are un’opera ispirata al luogo,
uno scrittore può scriverci un
romanzo confrontandosi tra
di loro, un artista di land art
può pensare a delle installazio-
ni site specific e così via. Tutti i
lavori saranno esposti in alle-
stimenti itineranti e raccolti in
un catalogo. Un simposio in-
ternazionale lancerà le opere.

Gli artisti possono parteci-
pare in tre sezioni: opere vici-
ne alla fattibilità, opere più vi-
sionarie, opere legate alla con-
tinuità. Ci sono tre premi in pa-
lio, uno per sezione, che consi-
ste in denaro da usare per le
azioni su Gorello stesso. In at-
tesa di diventare “capitale”,in-
somma la Maremma si avvia
già sulla strada della cultura.
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il primo “frutto” del progetto

Nove artisti alle cascatelle
Concorso internazionale

L’eredità di Novelli
Dialogo tra creativi

«Da me non sono venuti, ma io sono qui»

l’idea

«Io non sono un presuntoso. Sono una persona umile. Se
vogliono venire a presentarmi il progetto, la mia porta è
aperta». Il sindaco di Grosseto, Emilio Bonifazi (foto), è
l’unico assente della “carica dei venti”, le città candidate a
capitale europea della cultura che stanno tentando di

proporsi in un progetto collettivo. Il feeling
con i proponenti il progetto non c’è mai
stato. Maurizio Cont e Gianmarco Serra
hanno sempre lamentato di non essere
stati ascoltati dalle istituzioni; Bonifazi,
l’assessore alla Cultura Giovanna Stellini e
il presidente della Provincia Leonardo
Marras hanno sempre fatto osservare che
nel progetto è scritto che le istituzioni non
sono ammesse, se non in forma anonima,
cosa che per un ente pubblico sarebbe
improponibile. Il dialogo tra sordi sembra
andare avanti. Gli altri sindaci sono andati
in delegazione a Roma per perorare la

causa delle loro città capitali europee della cultura? «Certo
– spiega Bonifazi – le altre candidature sono state
presentate anche dai Comuni; Cont e Serra le istituzioni
non le hanno volute. Sia chiaro: io i signori Cont e Serra non
ho mai avuto l’onore di conoscerli. Non ho mai ricevuto una
richiesta di incontro. E non ho mai ricevuto la
presentazione del progetto, che ho appreso dalla stampa.
Sono sempre disponibile, ma non posso mica fare il
segugio. Il comune non è un’entità astratta: è un palazzo.
Basta bussare. Io sono qui». (f.f.)

la reazione di bonifaziCapitale della cultura
Maremma e Grosseto
tornano in corsa
Le città scartate presentano una candidatura collettiva
Vale 170 milioni e piace al governo. Tacciono le istituzioni

Le cascatelle del Gorello a Saturnia (Manciano)

Il progetto di recupero delle
cascatelle del Gorello e di
promozione internazionale della
zona ha un osservato speciale: la
deliziosa casetta di Gastone
Novelli (1925-1968), pittore della
corrente informale, attivo in vari
settori dell’Avanguardia negli
anni Sessanta, ricercatore e
viaggiatore. «La comprò da un
pastore – spiega Maurizio Cont –
quando nessuno, della zona, si
rendeva ancora conto del valore
di questo posto. La ristrutturò e
ancora oggi è conservata dal
figlio». Alla casetta Cont vorrebbe
dedicare un progetto specifico
«per costruire – spiega – un
confronto tra artisti sull’eredità
di Novelli sulle arti figurative».
(f.f.)
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DUE SEGNALI DA NON SNOBBARE
di EMILIO GUARIGLIA 

Due indizi non fanno una prova, si sa. Ma un campanello che trilla per 
la seconda volta in pochi giorni, almeno le antenne dritte le merita. In 
particolare quelle della “politica”...

Due indizi non fanno una prova, si sa. Ma un campanello che trilla per 
la seconda volta in pochi giorni, almeno le antenne dritte le merita. In 
particolare quelle della “politica” maremmana. Perché se l’idea che 
oggi, a Grosseto, il bene pubblico si possa e si debba perseguire . a 
prescindere dalle istituzioni dovesse diventare contagiosa, beh, per chi 
oggi rappresenta le istituzioni la faccenda si farebbe imbarazzante.

Senza le istituzioni Grosseto e la Maremma sono ufficialmente candidate 
a capitale della cultura europea 2019. La pazzesca impresa, che da due 
settimane ha catapultato il nostro territorio all’attenzione mediatica 
nazionale, è opera di due privati. Se avessero proposto (come pure è 
accaduto) quest’idea alle istituzioni, si sarebbero sentiti dire “assurdo, 
non ci sono soldi”. Così Maurizio Cont e Gianmarco Serra hanno fatto da 
sé: e la Maremma è candidata. Col sigillo del ministero, a costo zero.

Anche a Grosseto da anni ci si sente dire che “non ci sono soldi” e 
dunque poco si può fare, dalle Mura Medicee in giù. Ora questo gruppo, 
“dritto alla meta” prova a dimostrare che invece è solo questione di 
buona volontà e buone idee. Convinto che per fare qualcosa, ormai, ci si 
debba attrezzare a prescindere dalle istituzioni.

Strumentalizzazioni? Può darsi. Ma prima di liquidarla così, forse val la 
pena guardare la cosa da un altro punto di vista: quello della mano tesa. 
Perché in fondo qui c’è soprattutto una richiesta di mutuo aiuto. Tu non 
ce la fai? D’accordo, allora dammi una mano che ci provo io. La richiesta 
di una politica che sappia essere se non motore almeno servizio, scivolo e 
non ostacolo alla voglia di fare della comunità. Forse conviene ascoltare 
e dialogare. Prima che l’a prescindere diventi contro.
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